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Ieri i funerali di Vito Lipari sindaco di Castelvetrano 

' stato uccisa dalle cosche de 
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Una ventina di fermati nel corso delle indagini - Polizia e CC continuano nelle bàttute è nelle perquisizioni -Di
sorientamento nel partito scudocrociato - La figura della vittima - Una rappresaglia contro il clan dei Salvo? 

Dal,nostro inviato 

CASTELVETRANO (Trapani) 
Per le vie di Castelvetrano, 
ieri, un corteo ha accompa
gnato la salma di Vito Lipari, 
il sindaco caduto mercoledì 
mattina, nell'imboscata mafio
sa tesagli da due sicari. Le 
indagini sono ad un punto 
morto. -•-•;«'V •,; -..„.:.• :... 

Quattro pregiudicati di Ma-
zara e di Catania, incappati 
in un posto di blocco dei ca
rabinieri, sulla statale Maza-
ra del Vallo-Marsala, sono sta
ti inseguiti e fermati. Nelle 
ore successive il fermo si è 
tramutato in arresto. Ma si 
esclude un qualunque legame 
con l'assassinio del sindaco. 
Continuano in tutta la zona 
del Trapanese, le battute di 
polizia, e carabinieri: una ven
tina di pregiudicati sono sta
ti fermati, si perquisiscono 
abitazioni, ma le stesse forze 
dell'ordine ammettono di tro
varsi di fronte a professioni
sti (la " tecnica • dell'attentato 
è di classico stampo mafioso) 
che sicuramente avevano pre
visto nei '- minimi dettagli il 
« secondo tempo » della loro 
impresa cr iminale . : : ' 

Proprio l e difficoltà incon
trate dalla macchina investi
gativa, insieme alla popolari
tà della vittima, hanno provo
cato sgomento e paura fra la 
popolazione di Castelvetrano. 

Sono stati d'animo diffusi 
che il lutto cittadino procla
mato dal vicesindacò sociali
s ta Enzo Leone e la seduta 
straordinaria del Consiglio co
munale indetta ieri sera per 
onorare la vittima, non rie
scono a cancellare. H maggio
r e disorientamento è proprio 
nella DC di Castelvetrano. E 
da l i parte i l tentativo di mi
nimizzare l'accaduto — (« Ma
fia? Che centra la mafia? E* 

terrorismo*,' così il segreta
rio della DC locale al giorna
le L'Ora. E ancora, e ben più 
gravemente: « La mafia non 
esiste >,. ha. dichiarato l'asses
sore ai Lavori pubblici di Ca
stelvetrano) —, di esorcizza
re una matrice, quella mafio
sa, che invece nelle ultime 
ore e da più parti, viene giu
dicata l'unica che possa spie
gare la morte del vicesegre
tario provinciale della DC. So
no considerazioni che prendo
no corpo.' > ? " s ?l :>;£•;„• i; ' - > 

Valga per tutte, quanto ha 
scritto ieri mattina il Giorna
le di Sicilia: <r Se nella traspa
renza di alcuni assassini si 
leggono a chiarissime lettere 
droga e cosa nostra, mafia e 
Stati Uniti, altri delitti ci ri
propongono con prepotènza la 
Sicilia ex suol misteri, gli 
appalti; gli uffici, i cdlettì 
bianchi, i piani regolatori, le 
opere pubbliche e la màfia,' 
quella solo siciliana*. ::~'--\. 

Questo processo di compene
trazione tra mafia e potere 
pubblico è andato' avanti. Ha 
aggregato interèssi nuovi, ha 
sconvòlto vecchi equilibri 'po
litici, ha scatenato, falde tra 
gruppi maflosK E Castelvetra
no, non è rimasta estranea a 
questi fenomeni. Tuit|altxo. 
Vertice di uh triangolò «cal
do» (dà Salenti e Castellam
mare, passa l'eroina per gli 
« States>; la sofisticazione del 
vino è un'industria sii larga 
scala; la speculazione edili
zia è in continua espansione) 
non è mai stata, una pedina 
secondaria - nello ~ scacchiere 
economico e politico della Si
cilia occidentale. 
? Quale ruòlo può avere gio
cato Vito Lipari in questo mo
saico complesso? La sua bio
grafia politica è ormai nota: 
per sette volte era stato pri
mo cittadino di Castelvetra-

no, era vicesegretario provin
ciale della DC e direttore del 
consorziò per l'area industria
le di Trapani. E proprio nel-

! l'ultimo mese aveva parteci
pato come protagonista di pri
mo piano ad un accordo con 
il partito socialista trapane
se che ha rimesso ih córsa 
la DC, in grossi e medi cen
tri della provincia! chiudendo 
le .esperienze" di amministra
zioni di sinistra già consolida
te. .Era uomo dalle spalle co
perte: Attilio Ruffini, l'ex mi
nistro della Difésa, Salvatore 
Grillo l'assessore regionale al
l'Industria, i potenti Nino e 
Ignazio. Salvo, lo considera

c i 
vano fido collaboratore. Furo
no appoggi questi che alle ul
time elezioni politiche decre
tarono il suo grosso successo 
personale (primo dei non elet
ti, con oltre 40 mila .voti di 
preferenza), ,'J y '* '*'{%> tei7il 

Se,7 dunque, ' un ; gruppo \ di 
mafia ha deciso di colpire ;un 
personaggio di tale rilievo) è 
legittimo pensare che in ballo 
vi siano grossi • interessi, che ' 
alti siano i livèlli dello scon
tro, e che • i l bersaglio dei 
mandanti non fosse soltanto 
Lipari, ma il gruppo di poté
re che egli rappresentava. • 

Appena giunta in paese la 
notizia dell'agguato, molti han-

nò ricordato la sua frase-jol
ly, quella che usava ripete
re nelle"' circostanze difficili: 
« Non preoccupatevi, che ci 
pensano gli amici di Salemi 
a sistemare tutto ». Quegli a-
mici, non era uh mistero per 
nessuno, erano proprio i Sal
vo. Una rappresàglia anche 
contro di loro, dunque. Non 
sarebbe la prima volta. • • ̂  
"l E cJiii conosce a fondo la 
storia recente delle, vicende di 
mafia non esclude che ci s i 
possa trovare di fronte ' ad 
uh terribile braccio di ferro. 
Quando il 17 luglio del 1975 
fu sequestrato il suocero di 
Nino Salvo, Luigi Corleo, il 

settantunenne ricco possiden
te : ed esattore anch'egli, si 
pensò subito che la contropar
tita del sequestre non doves
sero essere. quei 20 miliardi 
chiesti come riscatto, i Luigi 
Corleo fu ucciso ed il suo ca
davere non fu mai ritrovato. 
Mentre i carabinieri indaga
vano scoppiò tra le cosche 
una guerra all'ultimo sangue: 
21 uccisi e 7 scomparsi per 
«lupara b ianca» . , . ;. v <%• 
?• A Castelvetrano, chi ancora 
ricorda, teme che quella brut
ta ferita possa riaprirsi. •; 

Saverio Lodato 

" - > \ 

Potere e mafia : la posizione del PCI di Trapani 
TRAPANI — Dopo l'uccisione di «Vito 
Lipari, l a . federazione comunista di. 
Trapani ha diffuso il seguente comu--
nicato. - - ••:.- .:.,-'•-. 

Z/t/ccfsfone di Vito Lipari, vicesegre
tàrio provinciale della Democrazia ari-' 
stiano trapanése, è tin gravissimo de
litto di mafia così come l'opinione pub
blica, siciliana è nazionale immediata-, 
mente ha capito. In lui-pero la mafia, 
non ha colpito il rinnovatore ó Vuòmor 

•del cambiamento: la lotta, polìtica di 
Vito Lipari, infatti, avveniva all'ihter-

' no degli, equilibri esistenti nei-quali 
con l'abilità personale e la potente-
forza dei suoi sostenitori cercava con 
decisione più larghi e più ampi spazi.-

.Vito Lipari curò nelle istanze politiche 
e amministrative gli interessi - delle 

• grandi famiglie, esattoriali e di altre 
forze economiche. La sua attività si 
poneva dunque al centro di un intrec
cio di interessi potenti che gravano ed 
ostacolano lo sviluppo dell'economia e 

' della democrazia in Sicilia. Delitto di 
: mafia dunque, nel senso che è all'in-
> terno degli interessi e degli equilibri 
mafiosi e del connubio tra mafia e po
tere pubblico che va cercata la causa 
ultima e specifica del delitto. 

- La personalità dell'ucciso, le cariche 
che ricopriva, gli interessi ai quali era 

•• legato, caratterizzano l'asprezza dello 
scontrò terribile.che è in atto in quel 
groviglio di potere nel quale mafia e 
potere politico si intrecciano. Restano 
inquietanti, dunque, gli interrogativi 
che l'opinione pùbblica democratica de
ve porti sul ruòlo svolto nella nostra 
provincia da" certa Democrazia cristia
na detta quale Vito Lipari fu autore
vole? esponente.- . <• !'•-' '•: ::••:* ••-'.. • 
; I dirigenti nazionali ' democristiani 

sollecitano ad un recupero della lotta 
contro la criminalità mafiosa, si rico
nosce così,Fitièr%tà in quésta lotta del
lo Statò e dèlta Regione, ininterrotta
mente governate dalla DC. Questa bat
tàglia contro la mafia i comunisti non 
hanno mai cessato di combattere; ci 
vuole però un-governo capace di fare 

, realmente là lotta alla mafia, dando 
nuovi mezzi ed uomini alle fòrze del
l'ordine . è alla magistratura e svolgen
do con gli -strumenti fiscali e bancari 
l'opera di accertamento sull'incredibile 
formarsi di nuovi ingenti patrimoni. 

i La lotta alla mafia va condotta red-: 
: dendo i. legami che subordinano pesan

temente le istituzioni, gli struménti1 

dell'intervènto pubblicò alle forze del
la speculazione edilizia, della sofistica
zione, delta droga, del riciclaggio ai 
denaro sporco. Netta provincia di Tra

pani è particolarmente vasta e forte 
la presenza di tali fenomeni di attivi
tà mafiose e speculative, e parte della 
Democrazia cristiana del Trapanese e 
: del sistema politico del quale essa é 
il perno fondamentale sono, collegati 
a questi interessi. E', necessaria la mo
bilitazione dei lavoratori e delle forze 
sane dell'imprenditoria che non voglio
no soggiacere al ricatto mafioso. Ciò 
può avvenire attraverso una più forte 
unità delle forze della sinistra e di 
altre forze democratiche. Questa unità 
è stata però indebolita dalle scelte più 
'recenti, dei compagni socialistici qua- ' 
li proprio à questa DC hanno riaperto 
le porte del govèrno dei Comuni -.nel-' 

' la provincia di Trapani, anche laddo
ve era passibile la prosecuzione di giun
te democratiche e' di' sinistra. 1 co
munisti rivolgono dunque un appello 

.perché sia ripresa con maggiore deci
sione la strada dell'unità delle forze 
democratiche, strumento essenziale per 
sconfiggere la mafia. A questa lotta 
non possono sottrarsi le forze sane 

' della stessa Democrazia cristiana, che 
debbono uscire fuori dalle indecisioni 
e dalle ambiguità trovando la forza 
per un'aperta battaglia di rinnovamen
to del loro partito. • ^ - "; 
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In una tipografia/dalla doppia attività, alle porte eli Roma 
-...r-̂  
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Nella capitale sarebbero state scoperte altre due stamperìe - L'organizzazione «serviva» anche i terroristi? - I docu
menti, già prónti per Taso, erano in bella mostra insieme a manifesti e biglietti augurali - Arrestate tre persone 

RÓMA — Non si erano nean
che preoccupati di nascon
derli. I carabinieri della com
pagnia di $lonterotondo, una 
cittadina a pochi chilometri 
dalla capitale, quando hanno 
fatto irruzione in una tipo
grafia hanno trovato in bella 
mostra su un tavolo, accanto 
a biglietti d'auguri e mani
festi pubblicitari, diecimila 
passaporti falsi. Insomma, i 
militari hanno messo le ma
ni su una organizzazione po
tentissima — con ramifica
zioni in varie parti del pae
s e — c h e operava su vastis
sima scala. \ 
"" La sede della banda era 
una piccola tipografia a Tor 
Lupara, una frazione di Men
tana, sulla Nomentana. Per 
ora tre * persone sono finite 
in carcere, ina è ' probabile 
che seguiranno altri arresti. 
Già si sa che i carabinieri 
hanno scoperto altre due ti
pografìe clandestine («filia
l i » di Tor Lupara), sembra 
in un quartiere romano, ma 
gli inquirenti non vogliono di
re di più. 

L'irruzione nella « fabbri
ca » di passaporti è avvenu
ta quattro giorni fa. La no
tizia però è stata resa pub
blica solo ieri ed è facile 
comprendere il motivo: i ca
rabinieri del nucleo operati
vo hanno atteso, invano, che 

Donat Cattin 
torna 

davanti 
all'Inquirente? 

ROMA — L'Inquirente do
vrà occuparsi ancora del
l'ex vice segretario della 
DC Cario Donat Cattin. Al
la Commissione parlaman-
tare per i procedimenti d' 

' accusa è giunta, infatti una 
denuncia anonima che ac
cusa il senatore della DC 
«di aver favorito il paga
mento di tangenti ai partiti 
politici da parte di una 
compagnia di assicurazio
ni *. La notizia sarà pub
blicata — ed è stata anti
cipata ieri ai quotidiani — 
dal prossimo numero del 
settimanale « Panorama ». 
L'inquirente — come è 
noto — si occupa dei reati 
commessi dai presidenti 
del Consiglio e dai mini
stri: Donat Cattin. infatti, 
avrebbe favorito il giro del
le tangenti (a vantaggio 
soprattutto del suo partito) 
pròprio nel periodo in cui 
è stato titolare del mini
stèro dell'Industria. 

qualcuno si facesse vivo in 
tipografia a ritirare una par
te dei passaporti. Alle inda
gini stanno collaborando an
che « esperti > dell'antiterro
rismo. Si pensa, infatti, che 
parte dei documenti falsi 
(con un valore complessivo 
sul mercato nero che si ag
gira attorno al miliardo), do
vessero servire per qualche 
organizzazione terroristica. 

Alla scoperta della tipogra
fia si è arrivati dopo mesi 
e mesi di indagini, di pedi
namenti, di appostamenti. Un 
primo risultato i carabinieri 
lo ebbero all'inizio dell'esta
te, nei primi giorni di luglio/ 
quando riuscirono a « inca
strare» due noti personaggi 
della malavita del Cassinate, 
in provincia di Prosinone, 
che con lastre metalliche pre
paravano passaporti e paten
ti contraffatti. Tanti elemen
ti fecero pensare, allora, che 
là tipografia clandestina di 
Cassino fosse collegata con 
altre «fabbriche» che face
vano' capo a un'unica orga
nizzazione. 

L'altro giorno a Mentana 
se ne è avuta la conferma. 
I • carabinieri. •- nello stabi
limento. hanno trovato cliché 
per passaporti, simili, sem
bra, a quelli ritrovati a Cas
sino. La tipografia, che ave
va anche un'attività legale, 
negli ultimi tempi aveva la
vorato a pieno ritmo. Sui ta
voli i mihtari hanno trovato 
quasi diecimila documenti. Di 
questi cinquecento erano già 
pronti per la consegna, con 
tanto di bollo pagato. Per 
gli altri mancava qualche 
piccolo ritocco. 

Al momento dell'irruzione. 
nel piccolo edificio a un pia
no, c'erano tre persone, che 
sono state tutte arrestate. In 
carcere sono finiti Bruno Ma
ria ntoni. di 33 anni, un per
sonaggio già conosciuto dagli 
investigatori per lo spaccio 
di monete false, un tipografo 
di 26 anni. Gino Petrone, e 
un ragazzo di 17 anni, M.O. 
: Altre quattro persone, di 
cui non sono state rese note 
le generalità, sono ricercate 
per gli stessi reati: associa
zione a delinquere e falso in 
documenti. I ricercati, si è 
saputo, sono tutti incensurati 
e tutti giovanissimi. Proprio 
uno di loro sarebbe 0 «cer
vello > dell'organizzazione. 

A conti fatti le tre tipo
grafie avrebbero assicurato 
agli organizzatori del traffico 
un giro di parecchi miliardi. 
Spnza contare che spesso i 
passaporti prima di arrivare 
al destinatario passano per 
un intermediario. E in que
sto caso i documenti arrivano 
anche a costare meno milio
ne di lire. 

ROMA — Alcune decine dì passaporti fabi seqiwstrati netta Tipografia di Tor Lupara 

Era partita da Avignone il 4 agosto ~ - Il Comune occupato dai consiglieri 

La marcia antimifitarista 
ba fatto tappa ieri a Pisa 
PISA •— La marcia dei non violenti antimilitaristi, partita d a 
Avignone, nel S o d della Francia, i l 4 agosto scorso, ha rag
g iamo ieri Pisa , dopo diverse tappe. Oggi gl i antimilitaristi 
intendono consegnare una lettera al comandante. deOa b a s e 
militare americana di « C a m p D a r b y » , a Tombolo, dorè fa
ranno una manifestazione. 

Poco più di cento persone, in rappresentanza di dodici 
paesi , hanno sfilato dopo mezzogiorno di oggi nelle v i e de l 
centro di Pisa . A palazzo Gambacorti i «marc ia tor i» sono 
stati ricevuti dal presidente della provincia. Misuri, e da tre 
assessori comunali. Un delegato inglese ba illustrato lo scopo 
del movimento dei non violenti. I l corteo, sfilando per l e v i e 
della citta, na sostato davanti a l distretto militare, davanti 
alla caserma dei paracadutisti, fermandosi poi nella celebre 
piazza dei Miraceli dove i partecipanti hanno conversato con 
i turisti. . ' ' ". _̂ _, 

Gli aiilimilitaristi ripartiranno questa mattina dal Pater* 
zetto dello Sport e , passando per la v ia Aurelia con direzione 
Livorno, arriveranno a « C a m p D a r b y » verso menogiorno . 

Provincia di Avellino: eletto : 
il presidente da PCI PSI PSDI 

AVELLINO — Il socialdemocratico Silvestre PetrUIo è stato 
eletto l'altra sera presidente deirammlnistraaione provin
ciale di Avellino. A votarlo tono stati i consiglieri comu
nisti, socialisti e, naturalmente, socialdemocratici. ' I tre 
partiti sono adesso Impegnati a dar vita nel più breve 
tempo possibile anche alla giunta. X* stato in questo modo 
clamorosamente battuto l'atteggiamento della Democrazia 
cristiana eoe, incapace di costruire programmi ed aUeaase 
In grado di assicurare il buongoverno della Provincia, 
aveva nel gioni sconi fatto slittare più volte la sedata del 
Consiglio ftbbatidònando rMua e facendo vanir meno U 
numero legale. 

Manca l'acqua: tensione e 
rabbia a Isola di Satina 

MESSINA — I consiglieri co
munali di Salina — una delle 
sette isole dell'arcipelago del
le Eolie — hanno occupato la 
sala consiliare del municipio. 
Una seduta straordinaria e 
drammatica per richiamare la 
attenzione dèlie autorità sul 
£.-avissimo problema, della 
mancanza di acqua potabile. 
Una delegazione di consiglieri 
si è incontrata con il prefetto 
di Messina, mentre la protesta 
minaccia di estendersi tra la 
popolazione dell'isola. A Sali
na la scarsità di acqua pro
voca insopportabili dbagi per 
i * » abitanti e per i turisti ita
liani e stranieri che questo an
no sfiorano la cifra di dieci
mila. La situazione è ormai 
al punto di rottura. L'isola 
viene rifornita ogni tre giorni 
da una nave cisterna, che sca
rica nei serbatoi sette tonnel
late di acqua, che è una quan
tità appena sufficiente in in
verno per i residenti. Nel suo 
incontro con i consiglieri co
munali il prefetto di Messina 
ha assicurato cne avrebbe sol-
w w w » i ia*' tima ranwnce 
dev'acqua,potabile un riforni
mento più frequente. La ri
sposta delle «autorità» è si-
nora mua qui. —* • ~ • •• 

Anche a Palagooia — 14mfla 

abitanti a poche decine di chi-
lometri da Catania — il pro
blema endemico detta crisi 
idrica è aH'origioe di nuove e 
rabbiose proteste. Nei giorni 
scorsi sono ecesi in piazza i 
nulle abitanti dei rioni «Ar
chi » e « Nuovo ». da òtto gior
ni privi di acqua potabile. Il 
13 aprile scorso avvennero 
gravi incidenti: fu assalito e 
incendiato il Municipio, deva
state le sedi dei partiti e del
l'Ente acquedotti siciliani. 

. - ' - • - / 

Assemblee 
del PCI 

Essa rststio» ésOs prtn-
cipaN niafttfsseactofM dei 
PCI aveva*» par 1 area-
àalaBaal SBBBBBtaaJ • 

•a^aaiaaaja^aa^g a •^aaaB^BaS' aBiaBaaaaj • • 

ni (L'Aeaita), Laala U 
aarttni (Ovnvanana Tasa • 
isevsfu). 
DOMENICA: Otan Catto 
Paletta (laefvnMatatl); 

la); Laala Uaartlwl (Do-
matassala) {Vittoria Ori
na (San Van ansia • Dato» 
•na); Fatta Blllettf (Man-
tapotdsas - Stona). 
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Venerdì 15 agosto 1980 
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Non basta più mobilitarci 
solo il giorno delle stragi ; 
e dei funerali •.; 
Caro direttore^'*• -'Uv''-'^f .:•'£': p i ^ ' T ? f 

'•*- la strage di \ Bologna presenta moltepli
ci angolazioni di analisi e di riflessione; 
tra queste a me preme di sottolinearne 
una e precisamente che questa volta ci 
sia davvero un seguito di « fatti* con-

uno dei primi strumenti della axticolazio-
-. ne democratica del Paese. Essi assicura- . 
. ino lo svolgersi di elézionf Ubère e.demo-
" erotiche. Sono i filtri tramite i quali dai 

. € privato * esce manifesta là volontà po
litica dei cittadini. 1 componenti di un 

{seggio elettorale è quindi anche i rappre
sentanti di lista, • assolvono ad un compito 
insostituibile ' nell'ambito del formarsi, ' V 
affermarsi e lo svilupparsi degli organi e 

', delle istituzioni democratiche del nostro 
: Paese e giustamente i membri di un seg-

creti. e rapidi contro chi ha effettuato [igio sono riconosciuti ufficiali di governo. 
quésta barbarie'e contro chi l'ha voluta. Lo ;;' Allora mi domando: perchè la costitu-
ha1 detto .motto chiaramente il compagno 'zione di uri seggio elettorale deve dipende

re da privati? Perchè i datori di lavoro 
devono concedere le ferie ai loro dipen
denti affindhè assolvano ad un compito di 
interesse fondamentale per il Paese? Per
chè i lavoratori chiamati a formare il seg
gio elettorale quando il loro datore di la
voro, interpretando la legge in modo re~ 
strittivo, non concede loro le ferie devo
no rinunciare al godimento di una1 parte 
di esse per assolvere ad un compito di • 
interesse generale' per la democrazia e il : 
Paese? ' •'. ' • :•:•'•.•••.••.•••'••--•<•.•'••'••••:•:')-:. 
• A mio parere .lo Stato non può conti- : 
nuare a rinunciare ài suo dovere di ge
stire ogni > momento : delle elezioni, •. così 
cóme non può continuare ad • imporre a 
privati ciò che spetta fare ad esso diret
tamente. Molte, altre cose su questa que
stione si sono dette e si potrebbe : conti
nuare a dire; ma vorrei concludere con 
una speranza: la presentazione — /inal-
mente! — di una preposta di legge, che r 
riassuma ih articoli precisi ed inequivo
cabili la composizione dei seggi elettorali, 
i diritti e i doveri dei loro, .membri e V 
assunzione diretta da;-parte.dello Stato di' 
ogni onere riflesso, che la, costituzione dei '-_ 

-seggi elettorali ; comporta :z . . M . ,, ,:; . :̂M 

,r„° . ; ~; • • FRANCESCO BÈNIFEI'-
•''-'.'-V -- ' ;: ; . (P iombino^*Livorno) -: 

- •JX-;:ir-';•/:]- ..-.il-.«:'..•--.;j-.r.?N;\. :-»:.:. ,-::;::•: 

Qualche interrogativo • -
sulla proposta del PCI ; ; 
per gli ex combattenti ; • V 
Card direttore, ;* =ii is.-.'-.rSi.-.•'.> •?.-:.:'•..; -.r.:j;; . 
,"• leggo sutl'Umtk del 30 luglio le « propo
ste del PCI per là pensione àgli ex com
battenti»^ mi sorgono tre dubbi che vor
rei mi fossero chiariti. - >J ••• 

Il primo dubbio è di natura politica, poi
ché quello della pensione agli ex combat
tenti, esclusi a suo tempo dai benefici della 
legge 336 del 24 maggio 1970, è un proble
ma più volte sollevato anche in questa ru-
T j * „ J _ 2.... ? t - _ ^ _ * *^ » * • 

Zaitgheri. Il nòstro popolo in questi dieci 
anni di terrorismo ha retto stupendamen
te e grazie a questo solidissimo baluar
do il nostro Paese si è finora salvato; a 
tale sforzo non è però certamente corri
sposto un impegno adeguato dei vari go
verni e : di parte dei giudici (anche se. 
un'altra parte ha pagato di persona, e 
molto). - •-•: '. • ••;-,-

A questo punto, a mio avviso, se ì fat
ti non arrivano (cosa Vuoi dire aver ar
restato proprio il giorno'-dei funerali di 
Bologna Marco Affatigato? e perché solo 
ora?) : occorre pretenderli con forza. Non 

. possiamo più accettare oggi i 7 anni che 
sono occorsi per l'inizio del processo di 
Piazza Fontana ed i 6 anni per le inda
gini sull'Italicus. V-".'.- :' iv ;.; ? i;;.v. 

:'". Pensiamo sin d'ora a ripetute iniziati
ve •'di mobilitazione in. piazza a breve e 
mediò termine —- lo chiedo al partito, lo 
chiedo si;sindacalo — per impegnare go
verno e magistratura tutta a fare sul se
rio. In altre parole, ' pretendiamo lo svi
luppo della volontà politica nel colpire ve
ramente a fondo il terrorismo (tutto), vo
lontà politica finota; abbastanza carente. . 

••'••• Non possiamo più mobilitarci solo il gior
no delle stragi.e dèi funerali, è veramen
te indispensabile che noi classe lavoratri
ce ci prendiamo sulle spalle anche l'esi
genza di azioni ' politiche-conórete contro 
il terrorismo da parte di questo governo 
e di^ eventuali altri. •-

V, \ V . -, - FULVIA ORSATTI 
-':5.- '••.vi . • i , :^ ;^ s ." -v '^ , t f \> (Verona) .-.-•-;-;;< 

L'emozione di un lettore T 
che scrive dalla Francia '''t"'''• 
Caro compagno direttore, • . " . : : • :' 
' in rapporto costante con voi in questi uh 
timi anni, vi invio questa lèttera per espri
mere indignazione, emozione e dolore di 
fronte al recente avvenimento di Bologna. 
Certo la violenza cieca,.che fa delle vittime orica da numerosi lavoratori. Perchè le pro-
innocéotL non pr ~'----*-—--»--"-»- ^—*- ••-:.---«- -*.»• •- ^^^-..:—•.__i_r_J._J. -
bitòjaiione^etfe 
tali europee e e 
ticnVf Marnammo 

Per'àòlidàrtètài<sé^'PCÌ1 orQàmzià una >tàta anché\dp} una pòrte:fà:ditigèhti<-sinda-••; 
tali) fioccavano le richieste di modifica dei 
lavoratori? ' • ; l ; . ^ ; . v ; f , , 

Il secondo riguarda la sostanza della mag
giorazione. Perchè proporre il 7 per cento 
sii ogni rispettivo.trattamento di pensione, 
quando poi il tutto dovrebbe essere calco-

' lato su di un salario convenzionale di cui ' 
si indica anche l'importo, 400 mila lire? 
Non sarebbe più sémplice e più facile in-

. dicare direttamente solo il valore in, lire 
• della maggiorazione. mensile?' 

• Il terzo dubbio concerne là gamma di ap
plicazione della maggiorazione stessa che 
dovrebbe, èssere applicata tanche agli ex 
combattenti in pensione dal marzo 1968» e. 

. a quelli che maturerànnoil diritto alla pen
sione..Ciò .significa che detta magoiorazio' 

colletta per le vittime, vi prego di comuni
carmi un conto bancario del PCI per parte* 
cipare alla colletta dalla, Francia. •• -

• i ;;r •-,- r LOUIS FAURE-BRAC :'-.' 
> - ; t (Six-Fours-Iés-Plages - Francia) 

Noi ci chiediamo: dove 
va il PSI e còtì.;";

:: .;!;\ ,'-.;-̂  
chi vuole andare ? ; j ' "£ yy: ; ̂  
Cara Un i tà / - '" s ì , .?-;; . ; ' ; ;- - ;.; ^ f

;— -•"• 
-'; siamo due diffusori del giornale e vor
remmo intervenire a proposito dei nostri 
rapporti con il PSI. Non è un mistero per 
nessuno che la sinistra nel, nòstro Paese ^ neue menzioni dei proponente avfà^ef.. 
ha raggiunto Imiti di polemica é rischi di -fètiò retroattivo e,<se. del *àsòjdaquando?. -
rottura assai gravi.(basterà citare solo la •"•£«•- ' ; , ' r ' 'Vj«uBMTmniNTniroi' 
guestione delio 0W*. e delle Olimpiadi), ^ - - - ' ~ "T" wSSHESf^SSSS-

(...) Siamo in wesenzadiun aovernTche I>: ra . ^ ^ : '^i^^^^^^e; 
sta portando uh duro attacco ai lavoratori, •-•:--iT*'-y. • ::- ^' .; _^.:';C; . . - :; Vr„. . 
ditnde la sinistra, cerca la copertura del P;,\ v;»nra> nell'i irtlla 
PSI per scelte conservatrici e restauratrici. * | U YI&9*e n e l l a , , 0 t l a per 
E ' inutile nascondercelo: da una rottura 
delle fòrze di sinistra ci rimettiamo anche 
noi. Siamo in una fase molto delicata e 
proprio per questo U:PCI'.deve-farsi carico 
di tutti i problemi con precise proposte, 
deve essere un punto di riferimento senza 
compromessi e patteggiamenti ad ogni co
sto che poi portano ad alleanze che si di
mostrano negative per i lavoratori e i de
mocratici e non riescono a vincere U qua
lunquismo e l'indifferenza che si è mani
festata nelle, ultime tornate elettorali. 

contro le discriminazioni :. 
(anche nella scuola) ~ ; ̂  

. • " " ' . • ' . " ' • - - " '. . . . . , ;-{.- : " ' 

Caro compagno direttore, ''-.:".'. ' r * 
Vanno scorso di questo periodo Ù.mandai ' 

una lettera che tu pubblicasti riassumen
dola benissimo in questo titolo: « Discrimi
nati gli insegnanti comunisti alle commis
sioni per gli. esami- di maturità ». Ricorde
rai che durante i mesi di luglio e agosto,. 
U nostro giornale pubblicò lettere di inse-

voglia partecipare ad un vero cambiamen 
tp detta gestione detta, cosa pubblica, ad un 
nuovo modo di governare con i cittmdini. 

R. ANSALÓNI e A. BALLERINI 
: v (Mirandola - Modena) 

.f(,-..j> Cejteypos'izipni ós&ntfiJol PSI in .OJ!?**} conwBB^;c7te;l4ntentoraj7o la,sfessa 
questi''ultimi tempi ci lasciano alquanto ~'aUèriminàzwhè~ denunciata da me. Quindi 
amareggiali e perplessi. Dove va il PSI e. ' si trattava'dian'fàttò'preciso e diffuso, non 
chi vuole andare? Sono-domande che ri- ' casuale. - - •*• - - - v 
chiedono un dibattito franco e aperto, sen- . Tt faccio sapere subito' che quest'anìo è 
za rincorrere affannosi e pasticciati accor- successa eiaìtiuàfa ttstes& dosa; eivt»-
«fi. Quello che ci vuole è chiarezza e rìeer- ? atàicnro/ndit-Wo a*«&.Ma la mìa préoc- * 
ca di quella unità con tutta la sinistra che cupazione, credimi/'non -riguarda tanto-ìa 

discriminante anticomunista, che proprio 
mentre ci perseguii* in ogni momento (seno-r 

,ìa compresa) ci;énòra; quanto invece U? 
fatto che l'Unità quest'anno non ha denun
ciato neanche un caso di discriminazione a 
carico di insegnanti 'comunisti. ~;z i'. > 

Che U nostro giornale abbia cestinaio * 
eventuali lettere di denuncia del genere lo 
escludo. E allora? E" grave ma è cosi: nes
suno ha avuto più la forza di protestare, nes
suno ha creduto pài ad una denuncia'pub
blica suUe colonne di un giornale, tutti han
no accettato la cosa quasi con rassegnazio
ne, con silenzioso fatalismo. 

£T questa la mia paura: che gli insegnan
ti comunisti non siano più decisamente con
vinti detta lotta, che essi si stiano abituan
do a subire le discrvninazioni in maniera 
passiva, indolore, quasi ovvia. A questi com
pagni mi 'permetto di dire che la discrimi
nazione di cui siamo oggetto, lungi daWab-
batterci ci deve invece esattore; e che pro
prio da essa, anzi, dobbiamo trarre una più 
grande forza per lattare m primo luogo con
tro di essa, proprio perché essa stessa è U 
segno preciso che ci dà ragione di quanto 
giusta e bene indirizzata sia la nostra bat
taglia in ogni momento e dove, scuoia com
presa. ••-••• 

LUIGI GUERRIERI 
(NovoH - Lecce ) 

I diritti e i doveri ** " 
di chi s'impegna 
nei setri elettorali 
Caro direttore, 

sull'Unità di wercotafi 23 luglio in ri
sposta atta ietterà dei compagni E. Ale
roni, N. Parducci e R. Corvi di MUano, 
il giornale si è impegnato a dare una 
esauriente e precisa risposta ni merito 
m problemi relativi atte ferie per chi la
vora nei seggi elettorali. Sarà un compito 
arduo perché non credo che sia possibi
le dare una risposta precisa ed esaurien
te dal momento che u tentativo è stato 
fatto ripetutamente ma senza esito, pro
prio perchè la legge — come tale — non 
consente interpretazioni precise. Ma le co
se, a mio parere, vanno oltre all'interpre
tazione precisa detta legge e sono di co-
rattere politico e morale. 

Come i compagni firmatari detta lette
ra citata, «ore suotioki e migliaia sono 
i compagni e le iompagne che,usano le 
ferie per rattività del partito. Ha se ciò 
è necessario e di enorme hnporfaam per 
un. partito come il nostro, non ere 
giusta l'esistenza di una legge detterete 
che stabilisce U suo esplicarsi in base a 

. tempi di lavoro recuperabili con ferie ena 
qualcuno — ma sempre privati caasaan* 
.— debbono :*gort. .• >.v 

Vn seggio elettorale i da tuasidtiarii 
» 

i ; - i ; . , • . . . .•'.:• ' . f , 

£* Scrìve dal Venezuela 
Larenso ABREU, Comercio 4-90. £2 To

nno (Lara) • Venezuela 301$ (desidera 
Scambiale francobolli con ttatehei italiani; 
aa S anni e parla «pa^noio, italiano, fran
cese e inglese). 


